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Presentata dal PCI alla Camera una mozione che impegna il governo 

L'Italia agisca per aiutare 
i paesi poveri ed arretrati 

Pur nelle nostre difficoltà, abbiamo gli strumenti e \ mezzi per intervenire nelle aree del sottosviluppo, 
dove la fame colpisce ed uccide - Lavorare per la prospettiva di un nuovo ordine economico mondiale 

ROMA - Il dibattito sul
l'impegno italiano a favore 
dei paesi in via di sviluppo 
e per fronteggiare la fame 
che attanaglia molte nazio-
ni si trasferisce, dopo il pri
mo round dell'altra sera alla 
Camera, a Palazzo Madama 
dove per lunedi pomeriggio 
è convocata la commissione 
Esteri. Su questa tematica 
una interrogazione urgente 
al ministro Malfatti è slata 
rivolta dai compagni sena
tori Procacci. Bufalini. Pie-
ralli. Calamandrei e Arme-
lino Milani. 

Ieri intanto, a Montecito
rio. in vista della imminente 
discussione in aula, il grup
po comunista ha depositato 
una mozione. 

« La Camera — si afferma 
nella mozione — nella con
vinzione che, pur nelle at
tuali difficoltà della situazio. 
ne economica e sociale del 
Paese, il popolo italiano è 
profondamente turbato e giu

stamente allarmato per le 
notizie che giungono da di
verse aree dell'America la
tina, dell'Asia e dell'Africa 
circa il persistere e l'aggra
varsi delia tragedia che col
pisce milioni e milioni di 
bambini e di persone che 
muoiono o si ammalano a 
causa della fame; 

« considerato che alle ori 
pini di tale flagello vi è 
innanzitutto il triste retag
gio delle dominazioni colo
nialistiche e il permanere e 
l'acutizzarsi delle contraddi
zioni tra le economie e i li
velli di vita dei Paesi mag-
qiormente industrializzati ri
spetto a Quelli dei paesi in 
via di sviluppo; 

« considerato altresì che le 
politiche fin qui seguite nei 
fatti dagli Stati economica
mente più dotati nei con
fronti delle aree più provate 
dal sottosviluppo e dalla fa
me. non solo non hanno so 
stanzialmente modificato l'in

tollerabile stato di cose esi
stente, ma non sono neppure 
riuscite a tradurre in pra
tica le indicazioni, pur so
lennemente accettate, espres
se ripetutamente dall'Assem
blea Generale delle Nazioni 
Unite e in particolare spe
cificate nei programmi per 
l'alimentazione e lo sviluu-
po, fino alla recente Confe
renza mondiale della FAO 
sulla riforma e lo sviluppo 
rurale; 

« considerato anche che la 
mobilitazione • delle risorse 
necessarie a salvare la vita 
di decine di milioni dì bam
bini e di adulti, a liberare 
centinaia di milioni di uomi-
ni dalla denutrizione cronica 
e dalla tragica diffusione di 
malattie infettive è ostaco
lata, innanzitutto, dalla cor
sa mondiale agli armamenti 
che inghiotte su scala pla
netaria colossali risorse, 
coinvolgendo peraltro gli 

L'interrogazione al Senato 
ROMA — Nella loro interrogazione al 
ministro degli Esteri, che ha carattere 
di urgenza, i senatori del PCI chiedono 
di conoscere: 

« 1) quali orientamenti il governo ab
bia espresso o intenda esprimere nelle 
varie sessioni di organismi europei e 
Internazionali dedicate ai problemi della 
lotta contro il sottosviluppo e contro la 
fame nel quadro e nello spirito della 
costruzione di un nuovo ordine econo
mico intemazionale basato sul disarmo 
e sulla indipendenza politica ed econo
mica di tutti gli stati, venendo cosi in
contro alle richieste più volte avanzate 
dai rappresentanti dei paesi in via di 
Eviluppo in varie recenti assise inter
nazionali (conferenza UNCTAD. tratta
tive per il rinnovo della convenzione di 
Lomé, conferenza dei non allineati al
l'Avana): 

«2) quali orientamenti in particolare 

11 governo intenda seguire e quali propo
ste avanzare in vista della imminente 
assemblea deirONU e della prossima 
riunione del Pondo monetario interna
zionale prevista a Belgrado per 1 primi 
di ottobre; 

«3) quali siano nell'esercizio finanzia
rio in corso, anche in relazione ai pre
cedenti esercizi, l'ammontare comples
sivo e le utilizzazioni specifiche dei fondi 
destinati dall'Italia all'aiuto nei confronti 
dei popoli in via di sviluppo e in parti
colare a fronteggiare i problemi della 
fame e della sottonutrizione, e se non 
si ritenga di dover procedere subito a 
potenziare tale aiuto adeguandolo agli 
standards internazionali promuovendo un 
maggior coordinamento degli organi a 
ciò preposti e adeguando a questo fine 
la vigente legge sulla cooperazlcne e lo 
sviluppo ». 

stessi Paesi più poveri e bi
sognosi; 

ritenuto che la lotta per la 
riduzione progressiva e bi
lanciata degli armamenti nel
la prospettiva del superamen
to dei blocchi militari e del 
disarmo universale, la riso
luzione pacifica delle contro
versie e tensioni esistenti, il 
rispetto del diritto dei popoli 
all'indipendenza politica ed 
economica e alla sovranità 
degli Stati, costituiscono la 
più importante risposta alla 
tragedia della fame e del sot
tosviluppo e alle stesse ri
chieste più volte avanzate dal
le assise internazionali più 
rappresentative dell'umanità 
contemporanea per la costru
zione di un nuovo ordine eco
nomico internazionale; 

IMPEGNA IL GOVERNO 
— ad operare, nel quadro 

delle alleanze dell'Italia, af
finché si giunga al più pre
sto alla ratifica del trattato 
Salt-2. all'inizio dei negozia
ti sul Salt-3, nonché ad una 
conclusione positiva delle 
trattative in corso a Vienna 
(per la riduzione bilanciata 
e controllata delle forze con
venzionali in Europa) e dei 
negoziati per ti disarmo sot
to l'egida delle Nazioni Uni
te (a Ginevra); 

— a favorire, dall'interno 
della Comunità economica eu
ropea. la ripresa in sede po
litica del dialogo Nord-Sud, 
opportunamente allargato, 
partendo dalle indicazioni 
della recente conferenza 
UNCTAD di Manila, anche in 
vista della imminente assem
blea del Fondo monetario in
ternazionale e del vertice di 
Venezia dei Paesi industria
lizzati; 

— più particolarmente, per 
quel che concerne la batta
glia contro la fame e il sot
tosviluppo economico 

LA CAMERA 
IMPEGNA IL GOVERNO: 
— a promuovere, innanzi

tutto. la costituzione di un 
Fondo di solidarietà interna
zionale per interventi di emer-
genza nelle diverse aree (per 
esempio Nicaragua, sud-est 
asiatico. Libano) dove si ve
rificano particolari condizio
ni che richiedono soccorsi im
mediati ed urgenti e a di
sporre, conseguentemente, il 
contributo dell'Italia in mez
zi, uomini e attrezzature; 

— a predisporre, anche con 
appropriate riduzioni della 
spesa di alcuni Ministeri, uno 
stanziamento di fondi aggiun
tivi da destinare alla coope
razione con i Paesi in via dì 
sviluppo in modo da rag
giungere, nel più breve tem
po possibile, il livello dell'im
pegno assunto dall'Italia in 
seno alle Nazioni Unite; 

— a potenziare le disponi
bilità finanziarie previste dal
la legge n. 38/1979 per la 
cooperazione con i Paesi in 
via di sviluppo, soprattutto 
per accrescere il volume di 
credito particolarmente age
volato da concedere ai Pae
si più poveri e più esposti 
alla sottoalimentazione per la 
realizzazione di progetti di 
sviluppo agricola-alimentare; 

— ad elevare adeguatamen
te il livello della partecipa
zione italiana alle organizza
zioni multilaterali che opera
no nel campo della coopera
zione con i Paesi in via di 
sviluppo. 

La mozione è sottoscritta 
dai compagni on.li Di Giulio, 
Pajetta, Alinovi. Bottarelli, 
Cecchi. Cecilia Chiovini. 
Giancarlo Codrignani, Conte, 
Gìadresco. Pasquini, Antonio 
Rubbi. Spagnoli, Spataro e 
Trombadori. 

Se n'è discusso alla conferenza di Bucarest 

Sempre meno petrolio 
per le automobili 

Sulla terra ci sono ancora ingenti riserve: 256 miliardi 
di tonnellate — Ma l'estrazione sarà sempre più cara 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Le ultime ri
serve mondiali di greggio 
ammonterebbero a 256 mi
liardi di tonnellate: 115 nei 
giacimenti in corso di sfrut
tamento o già conosciuti, al
tri 141 in giacimenti potenzia
li ancora da scoprire. Se vi 
si aggiungono i 48 miliardi 
di tonnellate estratte in tut
ti i tempi sino al 1975. si ha 
la Quantità complessiva di o-
m nero estratto o che sarà 
estratto dal fondo della terra 
o che vi rimarrà sommerso: 
304 miliardi di tcnnellate (li
na tonnellata equi vaiente a 
sette barili, quarantadue gal
loni). 

Questi dati, basati su 
complessi calcoli e ipotesi. 
sono stali illustrati, in una 
relazione svolta dagli ameri
cani M. T. Halbouty e J. D. 
Moody. al decimo congresso 
mondiale del petrolio che si 
è chiuso ieri a Bucarest Se 
rondo i due tecnici USA la 
produzione mondiale attuale. 
che raggiunge i 57 milioni di 
barili al giorno, se non ver
ranno effettuate nuove sco
perte in futuro potrà elevar
si a non oltre 66 milioni di 
barili al giorno. Potrebbe 
invece raggiungere i 90 mi
lioni di barili so entro i 
prossimi venti anni metà del 
la produzione mondiale sarà 
ottenuta in giacimenti non 
ancora scoperti la eir entità 
viene calcolata appunto e-
quhalentc a quella dei gia
cimenti conosciuti. 

Purtroppo le nuovo riserve 
dovranno essere individuate 
in zone diTficilmente accessi 
bili: quelle «ottomarine. ad 
esemp'o. o nelle reeioni pola 
ri. e il loro sfruttamento sarà 
possibile a alti costi Alami 
dei problemi finanziari del
l'industria petrolifera hanno 
avuto trattazione in un inter
vento del presidente della 
«Shell» olandese M D. de 
Brmne. secondo il quale ri
cerca e sfruttamento di nua 
ve risorse richiederanno in
vestimenti massicci, sicché il 
petrolio oggi utilizzato sarà 
sempre più rimpiazzato da 
petrolio più caro, intendendo 
per « più caro » un costo da 
dieci a venti volte più elevato 
di quello al quale ora si è 
abituati De Bniyne. osser
vando che i dati non suffi

cientemente dettagliati forniti 
dai paesi del Comecon e dal
la Cina non permettono sti
me più esatte, ha concordato 
con gli specialisti che valuta
no in 65 80 milioni di barili 
al giorno la produzione mas
sima che potrà essere ottenu
ta. 

Molto probabilmente, le 
quantità sulle quali presumi 
bilmente si potrà contare per 
i prossimi decenni, prove 
nienti dalle fonti tradizionali 
e anche non tradizionali co 
me le sabbie di asfalto, cre
sceranno eradualmente Tino a 
raggiungere, verso la fine 
degli anni '80. i 70 milioni di 
barili al giorno un livello 
che potrebbe essere mante
nuto durante un periodo di 
oltre dieci anni. Bisogna tut
tavia aspettarsi che ad un 
certo punto verso la fine di 
questo secolo la curva pro
duttiva eonvncerà ad abbas
sarsi per stabilizzarsi sui 50 
milioni, un livello che do
vrebbe prolungarsi per i 

Fondi CEE: 
s'incontreranno 

De Pasquale 
e Giolitti 

BRUXELLES — L'on. Pan
crazio De Pasquale, presi
dente della commiss'vne per 
la politica regionale del Par
lamento europeo, e l'on. An
tonio Giolitti. commissario 
della CEE per lo stesso set
tore. si incontreranno il 20 
settembre a Bruxelles per un 
primo esame dei problemi 
inerenti agli sviluppi .della 
politica regionale della Co
munità. L'incontro assume
rà particolare rilievo In con
seguenza della forte riduzio
ne del fondo regionale ap
portata dal consiglio dei mi
nistri CEE nel bilancio co
munitario per il 1980 rispet
to alle originarie proposte 
della commissione Infatti, 
la possibilità di riportare a 

j livelli accettabili il fondo re-
1 glonale che interessa In gran

de misura il Mezzogiorno 
d'Italia, dipende essenzial
mente dal grado di unità che 
le forze democratiche pre
senti nel Parlamento europeo 
sapranno attingere e da'.le 
conseguenti iniziative politi 
che e parlamentari che sa
ranno prese. 

primi anni del prossimo se
colo. I costi di produzione 
dovrebbero variare in questo 
periodo dai circa duemila 
dollari necessari per installa
re la capacità di produzione 
di un barile al giorno a cir
ca 6 mila dollari alla fine del 
secolo, per ottenere petrolio 
considerato « poco costoso » 
(la valutazione è ratta in dol
lari di valore costante, che 
non tiene conto della futura 
inflazione). Secondo il tecni
co olandese un saggio della 
crescita dei costi può darlo 
la produzione di petrolio nel 
Mare del nord, dove già oggi 
gli investimenti sono dell'or
dine di ottomila dollari a ba
rile per giorno e non tarde
ranno a crescere fino a 10 
mila per una parte importan
te della nuova produzione. 

Ai problemi dei costi si ri
ferisce anche il ministro del
l'industria del petrolio del
l'Unione Sovietica. N.A. Malt-
zev. per precisare che i costi 
di produzione in zone marine 
sono da 10 a 15 \olte più alti 
che nelle regioni terrestri. U-
na delle caratteristiche del 
nostro tempo, secondo il tec
nico sovietico, consiste nella 
tendenza ad utilizzare il pe
trolio come sorgente energe
tica e di combustibile anche 
se il suo rendimento è solo 
del 30 per cento, e ricorda 
l'amara espressione del chi 
mico russo D.I. Mendeleiev: 
e Sarebbe possibile scaldarsi 
anche bruciando biglietti di 
banca >. L'esperienza mondia
le testimonia tuttavia che la 
parte che gli idrocarburi 
hanno nel complesso delle 
materie prime chimiche con
tinuerà a crescere costante
mente. e verso l'anno duemi
la sarà parecchie volte mag
giore rispetto all'impiego di 
oggi. L'unica strada ragione 
vole, dice Maltzev, possibile 
da seguirsi per l'avvenire, è 
la limitazione incessante del 
peso del petrolio come fon
te energetica e di combustibi
le. perchè se ne faccia la 
massima utilizzazione come 
materia prima chimica e tee 
nologica: «Un mezzo pesan
te che trasporti appena uri» 
o due persone, a forte veloci
tà. deve appartenere al pas 
sato come simbolo di uno 
spreco inammissibile di e-
nergia >. 

Lorenzo Mtugeri 

La salma del presidente traslata in Angola dall'URSS 

Commosso omaggio del popolo 
di Luanda alla salma di Neto 

Ali di folla in lacrime hanno accompagnato il feretro del leader scomparso 
dall'aeroporto al municipio dove viene esposto — Forse lunedì i funerali 

Non ha partecipato alla seduta di ieri 

Muzorewa boicotta 
la conferenza 

sulla Rhodesia 

La morte a Beirut»z~*z.'ZSZ 
libanese: con i nuovi sanguinosi scontri fra le unita maronite 
e quelle della minoranza armena la morte è tornata a colpire 
indiscriminatamente a Beirut. Dopo il cessate il fuoco, una 
pattuglia mista armena e maronita, di pattuglia, copre il corpo 
della vittima innocente. 

Oa! nostro corrispondente I 
LONDRA — Se la Gran Bre- ! 
tagna vorrà impegnarsi con | 
sincerità e concretezza alla | 
trasformazione democratica j 
della Rhodesia. la via verso 
una pace stabile e duratura 
è aperta col pieno appoggio 
degli stati africani interessa
ti. Lo ha detto, al suo arri
vo a Londra, il presidente 
della Tanzania. Julius Nie-
rere sottolineando il suo ap
poggio all'iniziativa diploma
tica in corso a Lancaster 
House e reiterando' la pro
pria solidarietà e sostegno 
con il Fronte patriottico del
lo Zimbabwe. L'unica condi
zione e garanzia per la pace 
nella ex colonia britannica 
sono « elezioni libere e giu
ste ». Nierere. che proveni-
na da Dublino dopo una vi
sita di stato di 5 giorni nel
la repubblica dell'Eire. ha 
aggiunto che gli stati della 
linea del fronte (Tanzania. 
Zambia, ecc.) si impegnano 
ad incoraggiare e ad assiste
re i leaders della guerriglia 
a perseguire uno sbocco pa
cifico reale a coronamento 
della loro lunga campagna di 
liberazione nazionale. 

Il presidente della Tanza
nia ha avuto ieri contatti con 
Nkomo e Mugabe: in serata 
è stato ospite del premier 
britannico signora Thatcher. 
In una intervista radio Nie
rere ha anche prospettato la 
continuazione e l'inasprimento 
della guerra nel caso in cui 
l'accordo dovesse venir meno 
attorno al tavolo di Lanca
ster House. 

La conferenza procede in 
modo sorprendente e. a dir po
co. discontinuo Dopo le stra
vaganti proteste del giorno 
prima, il vescovo Muzorewa 
ha continuato a mettere 
in mostra un atteggiamento 
bizzarro. E' rimasto chiuso 
nella sua camera d'albergo 
rifiutandosi di prendere parte 
all'unica sessione pomeridia
na in programma. Un porta
voce ha spiegato che sua emi
nenza era troppo occupata 
per uscire: stava scrivendo il 
sermone che intende pronun
ciare al servizio religioso di 
domenica. L'intenzione di in
tralciare l'andamento della 
conferenza è evidente. Tra I* 
altro. Muzorewa (che- nella 
sua qualità di «premier» rho
desiano è teoricamente a ca
po della delegazione di Sali-
sbury presente a Londra) vie
ne contestato dai suoi stessi 
colleghi di governo: non so
lo dal leader dei coloni bian
chi Ian Smith ma anche da 
Sithole. i cui sostenitori più 
volte hanno sofferto per ma
no delle forze di repressione 
governative. 

La conferenza è giunta ieri 
al quinto giorno ed ha aggior
nato le sue sedute fino a lune
dì prossimo. In cinque giorni 
le tre delegazioni si sono in
contrate per un totale di 4 ore 
o poco più. Nonostante questo. 
i portavoce ufficiali inglesi 
respingono con aria di sde
gno l'impressione più diffusa 
negli ambienti giornalistici di 
stare assistendo ad una « far
sa ». Di fronte alle manovre 
evasive del gruppo di Sali-
sbury. la delegazione del 
Fronte patriottico mantiene 
una linea unitaria: ha detto 
di accettare il piano costitu

zionale avanzato dalla Gran 
Bretagna, purché il progetto 
venga sorretto da garanzie 
reali. .Ma il retroscena è più 
complesso. C'è una chiara 
tendenza, in certi ambienti. 
a trascinare in modo incon
cludente i colloqui. C'è la mal
celata speranza di poter con
tribuire a logorare la situa
zione a vantaggio dello status 
quo. C'è infine l'obiettivo ta
cito di poter sfruttare qua
lunque motivo o sintomo di 
divisione tra le correnti po
litiche che fanno capo al 
fronte. 

In sintesi: c'è chi tenta di 
spargere i semi della desta
bilizzazione anche al di là 
del momento in cui verrà o-
perato formalmente il trasfe
rimento dei poteri e la Rho
desia acquisterà la sua indi
pendenza. E' questo il terre
no di collaudo politico più im
pegnativo per le forze di li
berazione davanti al traguar
do del loro pieno e definitivo 
riconoscimento nel nuovo Sta
to dello Zimbabwe 

Antonio Bronda 

LUANDA — Il popolo di 
Luanda ha reso ieri un 
primo commosso omaggio 
alla salma del presidente 
Agostinho Neto traslata In 
Angola dall'Unione Sovie
tica. 

Il feretro, che è stato 
esposto al municipio di 
Luanda, ha attraversato la 
città proveniente dall'ae
roporto tra ali di folla in 
lacrime. Hanno accompa
gnato in Angola le spoglie 
del leader africano scom
parso la moglie, signora 
Maria Eugenia, la sorella 
Ruth Neto e 11 segretario 
del MPLAPartlto del La
voro Lucio Lara. La salma 
di Neto è stata accompa
gnata anche da Anastas 
Barkauskavas, vice presi
dente del Soviet Supremo, 
in rappresentanza dello 
Stato sovietico. 

All'aeroporto di Luanda 
attendeva le spoglie di Ne
to una delegazione gover
nativa guidata dal mini
stro José Eduardo Dos 
Santos. 

Non è stato ancora dato 
alcun annuncio ufficiale 
sulla data del funerali, ma 
secondo fonti ufficiose la 
cerimonia potrebbe svol
gersi lunedi, giorno In cui 
Agostinho Neto avrebbe 
compiuto 57 anni. 

Fra 1 tanti messaggi di 
condoglianze è giunto Ieri 
quello del presidente cine
se Hua Guofeng. Il mes
saggio. indirizzato al fa
cente funzioni di capo del 
governo José Eduardo Dos 

Santos dice testualmente: 
< Scosso dalla notizia della 
morte di sua eccellenza A-
gostlnho Neto presidente 
della Repubblica Popolare 
dell'Angola, desidero e-
sprlmere a vostra eccel
lenza le mie profonde 
condoglianze. La prego di 
trasmettere alla famiglia 
In lutto 1 sensi della mia 
sincera simpatia >. 

Il messaggio sembra as
sumere anche una partico
lare rilevanza politica. 
L'Angola Infatti non ha re
lazioni con la Cina per 
l'appoggio da questa forni
to al movimenti secessio
nisti durante la lotta di li
berazione. Nella primavera 
scorsa poi Lucio Lara ave
va annunciato l'avvio di 
un processo di normaliz
zazione del rapporti che 
però era stato interrotto 
dall'aggressione cinese 
contro il Vietnam. 

I dirigenti angolani Lu
cio Lara e Pascual Luvualu, 
entrambi membri del pò-
lltburo e segretari del co
mitato centrale del MPLA. 
Partito del lavoro, erano 
stati ricevuti a Mosca da 
Mikhall Suslov, membro 
del polltburo e segretario 
del PCUS- Ne ha dato no
tizia l'agenzia TASS preci
sando che i due esponenti 
angolani, «hanno sottoli
neato la determinazione 
della direzione del MPLA 
di proseguire» l'opera di 
Neto « per l'edificazione in 
Angola di una società nuo
va ». 

Incontro con la popolazione di Managua 

Pham Van Dong in visita 
ufficiale in Nicaragua 

Il premier vietnamita si recherà anche a Panama - Di
chiarazioni di dirigenti sandinisti sulla lotta del Vietnam 

MANAGUA — Il primo mini
stro vietnamita Pham Van 
Dong è nella capitale del Ni
caragua per una visita uf
ficiale di due giorni. Accolto 
all'aeroporto dai membri del
la giunta di governo ha poi 
parlato a una manifestazione 
popolare in piazza della Ri
voluzione. 

Pham Van Dong è stato 
accolto con calore dai diri-

La visita 
di Pertini 

nella Germania 
federale 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
compirà una visita di stato 
nella Repubblica federale di 
Germania dal 18 al 22 set
tembre. a quindici anni da 
quella di Saragat del luglio 
1965. Pertini sarà ospite del 
presidente della Repubblica 
tedesca Karl Carstens ed in
contrerà i massimi esponen
ti della vita politica tede
sca: il cancelliere Helmuth 
Schmidt. il presidente del 
partito socialdemocratico Wil
ly Brandt, a Bonn, e il leader 
della DC bavarese e candi
dato alla presidenza Franz 
Strauss a Monaco. Pertini 
andrà anche a Berlino dove 
incontrerà il borgomastro 
.Stabi e. prima di rientrare 
in Italia, si recherà al lager 
di Flossemhurs dove, il 23 
aorile del 1945. suo fratello 
Eugenio venne ucciso dalle 
«SS». 

genti del nuovo Nicaragua e 
la sua presenza alla mani
festazione ha destato entusia
smo fra i partecipanti. Il pri
mo ministro vietnamita avrà 
colloqui con i dirigenti nica
raguensi e quindi si recherà 
a Panama. 

A proposito del viaggio di 
Pham Van Dong. il coman
dante Carlos Nunez, membro 
della direzione nazionale del 
Fronte sandinista. ha dichia
rato che la lotta del Vietnam 
per la sua liberazione è stata 
e un faro per gli altri popo
li ». Nei testi politici dei san
dinisti ci sono vari riferi
menti all'esperienza del po
polo vietnamita nella prolun
gata battaglia contro il co
lonialismo e rimperialismo. 

A una domanda posta dal
l'inviato di Le Monde, alla 
vigilia dell'arrivo di Pham 
Van Dong. se i paesi socia
listi .«ono dunque gli e allea
ti naturali > dei non allineati. 
Tomas Borge. influente per
sonalità del nuovo regime ni
caraguense e ministro degli 
Interni, ha risposto: c i mi
gliori amici del Nicaragua 
sono i paesi dell'America la
tina. Abbiamo beneficiato an
che della solidarietà dei po
poli dei paesi socialisti, ma 
non allo stesso livello ». 

• • • 

LIMA — Per indurre il go
verno peruviano a risolvere 
uno sciopero di insegnanti 
che dura da oltre tre mesi. 
e sulla scia di uno sciopero 
della fame di tutti i leader 

della sinistra peruviana in 
corso da dieci giorni, gruppi 
di militanti politici hanno in
scenato pacifici «sit-in» in 
varie ambasciate, compresa 
quella italiana. 

Fra gli uffici intemazionali 
occupati vi sono l'ambasciata 
d'Austria, quella di Bulgaria, 
la sede locale dell'» Unicef ». 
D'altra parte da venti gior
ni dura l'occupazione totale 
dell'ufficio di Lima dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
americani), e nei giorni scor
si si sono avute temporanee 
occupazioni alla nunziata apo
stolica ed all'ambasciata di 
Cuba. L'ambasciata di Sve
zia è occupata da un grup
po di dirigenti studenteschi 
con a capo il figlio del mi
nistro degli Esteri peruviano, 
Carlos Garda Bedoya. 

Partiti politici, dell'estrema 
sinistra e dell'estrema destra. 
partecipano a questa azione 
di pressione. Non cosi il par
tito socialdemocratico «Apra». 
Il governo militare ha assun
to un atteggiamento intransi
gente nel riguardi del «Su-
tep», il sindacato di sinistra 
dei centocinquantamila inse
gnanti peruviani. H governo 
militare ha dato una soluzio
ne unilaterale — un aumento 
equivalente a venti dollari 
mensili che il sindacato ritie
ne inadeguato — e si rifiu
ta di negoziare col «Sutep> 
perché ce comunista e auspi
ca la lotta di classe», come 
si afferma ripetutamente nei 
comunicati ufficiali. 

E' intervenuto il CC del PCUS sulla lotta alla criminalità e alla delinquenza 

Quando a Mosca aumenta lo spazio della cronaca nera 
Avviato un lavoro di prevenzione, anche in vista delle Olimpiadi del prossimo anno - Mercato nero e pataccari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Le notizie di cro
naca nera si fanno più fre
quenti: giornali e riviste ri
feriscono sempre più ampia
mente sulle «violazioni della 
legalità socialista ». sugli « at
tentati all'ordine pubblico ». 
commentano furti contro la 
proprietà statale e processi 
di vario genere. Si forma co
sì, a poco a poco, un quadro 
più complesso della realtà del 
Paese. Alla radio parla il 
capo della polizia, interviene 
il ministro degli Interni, si 
raccolgono dichiarazioni di a-
genti della sicurezza statale. 
La televisione programma u-
na serie di « speciali » sulla 
attività della polizia e sulla 
lotta contro varie forme di 

delinquenza. Vi è. in pratica. 
una propaganda che diviene 
martellante anche a livello 
delle riunioni di caseggiato. 
Ed ora interviente autorevol
mente una dichiarazione del 
PCUS che affronta il proble
ma in tutti i suoi aspetti. 
Il titolo del documento è ge
nerico. ma già rivela la gra
vità delle questioni: «Miglio
ramento del lavoro per la 
protezione dell'ordine legale 
e ampliamento della lotta 
contro le infrazioni alla leg
ge». 
Pubblicata nelle prime pa

gine di tutti i quotidiani del
l'URSS. letta alla radio e al 
la televisione, la dichiarazio
ne evidenzia criticamente che 
il lavoro svolto finn ad oggi 
nel settore del « rafforzamen

to dell'ordine legale » è « in
sufficiente» e in molti casi 
inefficace. Affermazioni, quin
di. nette che denunciano una 
situazione che preoccupa i di
rigenti di un paese abituato 
alla calma, all'ordine, al ri
spetto delle leggi. Non è co
munque il caso — fanno no
tare giuristi e dirigenti dei 
vari commissariati — di get
tare l'allarme su tutti i fron
ti. Si è ancora sotto i livelli 
di guardia e sì è lontanissimi 
da situazioni di criminalità 
più o meno organizzata. Ma 
proprio perchè il paese non 
è abituato a fatti clamorosi 
di cronaca nera (delinquenza 
organizzata, appunto) ogni 
piccola notizia, ogni fatto che 
«turba l'ordino è degno di 
attenzione e, quindi, crea 

preoccupazioni al vertice. 
Il CC del PCUS. a tei pro

posito. rileva che vi sono se
ri difetti nel lavoro degli or
ganismi preposti alla salva
guardia dell'ordine e, di con
seguenza. critica non solo i 
commissariati rionali di poli
zia. ma anche le organizza
zioni sociali, le sezioni del 
partito e tutte quelle struttu
re di base che dovrebbero 
garantire un contatto stretto 
tra popolazione e legge. 

I compiti che vengono ora 
assegnati sono notevoli. Si 
punta ad una serie di misure 
che migliorino i servizi di 
polizia soprattutto nelle cit
tà. E qui il discorso è parti
colare per quelle che sono 
già sin da ora definite « zone 
olimpiche » e cioè Mosca. Le

ningrado. Kiev. Minsk e Tal-
lin. Si vuol giungere infatti 
alle Olimpiadi dell'anno pros
simo con una situazione di 
« tranquillità » e con un la
voro preventivo di notevole 
portata. Per Mosca e Lenin
grado, ad esempio, si tratta 
di ripulire le zone adiacenti 
agli alberghi da quella picco
la pattuglia di personaggi che 
praticano il mercato nero (nel 
gergo locale sono chiamati 
forzoFseifci) e che vendono 
ai turisti anche ikone false. 
Il problema è noto e, spesso. 
vengono adottate misure di 
polizia, ma i trafficanti sfug
gono ai controlli 

Il CC annuncia anche che 
gli organismi di controllo de
vono svolgere un serio lavo

ro contro gli alcoolizzatf. Si 
punterà così ad una attività 
di prevenzione più intensa. 
Una attenzione particolare — 
continua il CC — «dovrà es
sere dedicata ai giovani». In 
questo contesto la dichiara
zione rileva che bisogna ga
rantire la conservazione del
la proprietà socialista e com
battere apertamente chi dan
neggia oggetti e strutture che 
sono proprietà della comuni
tà. Una lotta serrata dovrà 
poi essere condotta — que
sto viene detto apertamente 
— contro « i parassiti » e cioè 
contro quelle persone che 
«cercano di sottrarsi al la
voro socialmente utile ». 

Carlo Benedetti 
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